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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi il giorno cinque del mese di giugno in

Montegiorgio (FM) e nel mio studio, alle ore diciotto.

5 giugno 2020

Innanzi a me dott. ARMANDO BONSIGNORI, notaio in Montegior-

gio (FM) con stu dio in Via delle Piagge n. 5, iscritto al

ruolo dei Distretti Notarili riu niti di Asco li Piceno e Fer-

mo,

SI E' RIUNITA

l'assemblea dell’associazione denominata "A.M.P.I. ASSOCIA-

ZIO NE MERCURIO PO DOLO GI INTERNAZIONALE" ovvero anche

"A.M.P.I. ASSOCIATION MERCURIUS PODOLO GYST IN TERNATIONAL",

con sede le gale in San Benedetto del Tronto (AP), Via Mon-

tello n. 10, Co dice Fiscale 91022920440, costituita con atto

ricevuto dal no taio Sergio Sanangelantoni di Civitanova Mar-

che in data 2 ot tobre 2002 re pertorio n. 1788/691, registra-

to a Macerata, Se zione Distaccata di Civitano va Marche in

data 8 ottobre 2002 al n. 3507, serie 1, per discutere e de-

li berare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Adeguamento dello Statuto ai fini dell’iscrizione nell’e-

lenco delle so cietà scientifiche e delle associazioni tecni-

co scientifiche delle profes sioni sanita rie ai sensi del

D.M. 2 agosto 2017;

2) Trasferimento della sede legale;

3) Rinnovo delle cariche sociali;

4) Varie ed eventuali.

E' PRESENTE

- PAGLIARI ENRICA ALESSANDRA, nata a Fermo (AP) il 20 marzo

1973, domicilia ta per la carica presso la sede dell’associa-

zione, la quale interviene al presente atto nella qualità di

Presidente del Consiglio Direttivo della pre detta associa-

zio ne. 

La costituita, della cui identità personale io notaio sono

certo, mi chiede di redigere il presente verbale.

Aderendo alla richiesta, dò atto di quanto segue: assume la

presidenza del l'as semblea, ai sensi del vigente Statuto, la

signora Pagliari Enrica Ales sandra, la quale

CONSTATATO

- che l’assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi

del l’art. 14 dello Statuto;

- che l’assemblea in prima convocazione è andata deserta;

- che, oltre ad essa costituita, sono presenti gli associa-

ti: Diego Paglia ri, Denisa Ioana Potinteu;

- che per il Consiglio Direttivo, oltre ad essa Presidente,

sono assenti giusti ficati i restanti Consiglieri;

il tutto come risulta dal foglio di presenza che, firmato

da gli intervenuti, ri marrà allegato in atti dell’Associazio-
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ne;

- che il progetto di modifica dello Statuto è rimasto depo-

si tato presso la sede a disposizione degli associati nei

termini di cui all’art. 20 dello Statuto.

DICHIARA

validamente costituita la presente assemblea in seconda con-

vo cazione ed apre la discussione sul primo argomento posto

al l'ordine del giorno.

Prendendo la parola, il Presidente informa gli intervenuti

che, a seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale

della Repubblica Italiana – Se rie Genera le n. 186 in data 10

agosto 2017, del Decreto Ministeriale 2 ago sto 2017 concer-

nen te l'istituzione di un elenco delle società scientifiche

e delle associazioni tecnico-scientifiche delle professioni

sa nitarie, occorre adeguare il testo del lo Statuto dell’as-

socia zione ai requisiti richiesti dall'articolo 2 del pre-

detto De creto Ministeriale, al fine di ottenere l'i scrizione

nel sud detto elenco, ed all'uopo dà lettura agli intervenuti

del te sto da lei predisposto, precisando che le AMR secondo

la legge per il l’i stituzione degli Ordini delle professioni

Sanitarie sono ormai decadute an che con la futura istituzio-

ne delle Com missioni Nazionali di Albo.

Passando immediatamente alla trattazione del secondo punto

al l'ordine del gior no, il Presidente espone le ragioni che

con sigliano di trasferire la se de del l'associazione dal Co-

mune di San Benedetto del Tronto (AP), Via Mon tello n. 10,

al Comune di Grottazzolina (FM), Piazza Angelo Bolzetta n.

7, ricordando che se tale proposta fosse accolta occorrereb-

be modificare l'art. 1 dello Statuto dell'associazione.

Infine, il Presidente invita l’assemblea a deliberare in me-

ri to.

L'assemblea, udito quanto esposto dal Presidente, dopo ampia

ed esauriente di scussione, per alzata di mano e all'unanimi-

tà, 

D E L I B E R A

1. di adeguare lo Statuto dell’Associazione ai requisiti ri-

chiesti dall'ar ticolo 2 del Decreto Ministeriale 2 agosto

2017, per ottenere l'iscrizione nell'elenco delle società

scientifiche e delle associazioni tecnico-scienti fiche delle

pro fessioni sanitarie;

2. di trasferire la sede dell'associazione dal Comune di San

Benedetto del Tron to (AP), Via Montello n. 10, al Comune di

Grottazzolina (FM), Piazza An gelo Bol zetta n. 7;

3. di approvare il nuovo testo di statuto dell'associazione

che, coordinato con le modifiche sopra deliberate, qui di

se guito si riporta integralmente:

"S T A T U T O

Articolo 1 - Denominazione e Sede

E' costituita un'Associazione senza scopo di lucro denomina-

ta "A.M.P.I. AS SOCIA ZIONE MERCURIO PODOLOGI INTERNAZIONALE"
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deno minata anche "A.M.P.I. AS SOCIATION MERCURIUS PODOLOGYST

INTER NATIONAL", con sede legale in Grottazzo lina (FM), Piaz-

za Ange lo Bolzetta n. 7.

L'"A.M.P.I. ASSOCIAZIONE MERCURIO PODOLOGI INTERNAZIONALE" è

una Associazio ne tecnico scientifica dei professionisti

eser centi la professione sanitaria di Po dologo di cui al

D.M. n. 666/1994 ed è apolitica, apartitica, non ha come fi-

na lità istituzionale la tutela sindacale dei propri associa-

ti e non persegue fina lità di lucro. 

Articolo 2 - Finalità istituzionali

L’Associazione è organismo autonomo ed ha carattere profes-

sio nale, scienti fico, culturale ed assistenziale. 

Scopo dell’AMPI è quello di favorire e promuovere gli studi

e le ricerche nel campo della podologia di facilitarne lo

svi luppo e le conoscenze, di coordinare i mezzi atti a po-

tenziare l’applicazione ed il processo di ogni più moderno

me todo di studio e cura delle patologie pertinenti all’atti-

vità di podo logo, di facilitare lo scambio d’idee tra culto-

ri di questa discipli na, tutelando il pre stigio e gli inte-

ressi professio nali dei Soci, di pro muovere le attività di-

dat tiche e la for mazione continua, di curare i princi pi eti-

ci e deontologici nel campo professionale, di promuovere la

podologia anche in tervenendo a vari livel li istituzionali

nella programmazione sanita ria. 

Il principale scopo è la produzione di linee guida e proto-

col li su aspetti di buona pratica clinica dell’attività po-

dologi ca con il fine della loro pubblica zione nell’ambito

del Siste ma Nazionale delle Linee Guida (SNLG).

L’Associazione promuove le ricerche epidemiologiche e ri-

guar danti i PDTA (Per corso Diagnostico Terapeutico Assisten-

ziale) e le verifiche di qualità dei cen tri Italiani che si

occupano della cura delle patologie del piede sia in ambito

pubblico che privato. 

L’associazione inoltre promuove attività per migliorare la

pratica clinica pres so gli studi podologici italiani per i

propri soci attraverso: servizi, informa zioni su adempimenti

normativi per l’attività clinica podologica, adeguamenti per

lo studio podologico per una buona pratica clinica-assisten-

ziale. 

Al fine di raggiungere i propri scopi statutari, l’AMPI può

collaborare con al tre Associazioni, Società, Enti ed Orga-

niz zazioni con finalità anche indi retta mente analoghe alla

pro pria e potrà costituire o promuovere altre Asso ciazioni

di li beri cittadini che hanno solo scopi umanitari e senza

fini di lucro. L’As sociazione promuove inoltre tutte le at-

tività atte a migliorare i rapporti con Società Nazionali ed

Internaziona li. E’ ammesso l’esercizio in totale autonomia

amministrativa e gestionale dell’Associazione e dei suoi

rappresentati legali e non legali, ed è escluso l’esercizio

di attività im prendito riali o partecipazio ni ad esse, ad ec-

.



cezione di attività svol te nel programma di formazione con-

tinua in medicina (ECM). 

E’ ammesso il supporto anche economico a favore dell’Asso-

cia zione da parte di Strutture, Enti, Fondazioni, altre As-

socia zioni e sono ammessi contributi gra tuiti di Soci o Enti

pub blici o privati o industrie farmaceutiche, elet tromedi-

cali e di dispositivi medico-chirurgici, in ogni caso nel

rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalla Commissio-

ne Nazionale per l’ECM e dalle normative vi genti.

Essa intende svolgere le attività di collaborazione con il

Mi nistero della Salu te, le Regioni, le Istituzioni sanitarie

na zionali, regionali e locali, pubbli che e private, le atti-

vità di aggiornamento professionale e le attivi tà formati ve

nel l’ambito del programma nazionale di Educazione Continua

in Me dicina, col laborando con gli Organi centrali e regiona-

li delle Istituzioni e degli organi smi che operano nei vari

settori di attività sanitarie. Inol tre, intende elabo rare

delle linee guida in collaborazione con l’Agenzia per i Ser-

vizi Sanitari Regionali (A.S.S.R.) e la Federazione delle

Società Medi co-Scientifiche Italiane (F.I.S.M.); intende

promuovere trial di studio e di ricerche scientifiche fina-

lizzate e rapporti di collaborazione con altre so cietà e/o

associazioni e orga nismi scientifici.

L'attività dell'"Associazione" è regolata dalle norme del

pre sente Statuto (di seguito denominato "Statuto") nonché

dalle fonti in esso indicate e dal le deli berazioni degli Or-

gani as sociativi adottate in conformità di dette norme. 

L'Associazione è autonoma, non ha fini di lucro, non svolge,

né direttamen te, né indirettamente, attività imprenditoriale

né sindacale nè attività po litica.

In particolare si propone di:

a) rappresentare le legittime aspirazioni professionali,

scientifiche, acca demi che e culturali degli esercenti la

pro fessione sanitaria di Podologo presso le Sedi istituzio-

nali;

b) definire, mantenere e promuovere standard e linee guida

per l'esercizio pro fessionale ai fini del miglioramento con-

tinuo dello stato di salute/be nessere della collettività;

c) sviluppare la formazione in podologia e migliorare le co-

no scenze scienti fi che, professionali e culturali degli asso-

ciati e in genere dei podologi; a tal fine, l'Associazione

può pro muovere la pubblicazione di opere e di edi toriali a

carattere scientifico e divulgativo nelle materie di compe-

tenza, promuo vere la collaborazione con i mass media per la

diffusione di una cor retta informazione sulle tematiche del-

la podologia;

d) collaborare con le Autorità competenti per il corretto

svolgimento e lo svi luppo dei corsi universitari finalizzati

al conseguimento della laurea in scien ze podologiche, dei

ma ster e della laurea specialistica, presso le Sedi Univer-

.



sita rie, fornendo la propria esperienza e professionalità

per l’inse gnamento delle materie specifiche e per il tiroci-

nio de gli studenti;

e) organizzare e favorire ricerche e studi scientifici, con-

ve gni nazionali ed internazionali, incontri, dibattiti, se-

mina ri. L’organizzazione e/o il patroci nio dei convegni, in-

contri, dibattiti, seminari, saranno effettuati in aderenza

ai princi pi statutari, con la partecipazione degli associati

ed even tualmente di terzi, senza una specifica organizzazio-

ne, gra tuitamente o dietro pagamento di corrispettivi non

eccedenti i costi di diretta imputa zione, ai sensi dell’art.

2 del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460. In tale

sede è esclusa qualsiasi attività di esposizione di caratte-

re com merciale e di pubblicità commerciale da parte dell’As-

sociazione. Il pa tro cinio di manifestazioni organizzate da

terzi non va assunto a fronte di cor rispettivi di qualsiasi

genere. E’ esclusa l’orga nizzazione di convegni per conto di

terzi nonché la pub blicità relativa a mani festazioni di ter-

zi;

f) attivare adeguate iniziative di comunicazione e sensibi-

liz zazione volte a diffondere presso l’opinione pubblica

l’atti vità dell’Associazione, nonché a rinforzare il ruolo

del Podo logo e a rendere patrimonio pubblico i risultati

delle ricer che scientifiche;

g) organizzare e favorire viaggi di studio per elevare il

ba gaglio culturale e professionale dei soci. L’organizzazio-

ne di viaggi sarà effettuata nei so li con fronti degli asso-

ciati, senza scopi di natura commerciale, al solo fi ne di

con sentire la partecipazione degli associati alle manifesta-

zioni anzi det te, in ade renza ai compiti istituzionali del-

l’Associazione. E’ esclusa l’organizzazione di viaggi e sog-

giorni turistici;

h) organizzare e favorire le attività di aggiornamento pro-

fes sionale e di atti vità formativa con programmi annuali

nell’am bito del programma nazionale di Edu cazione Continua

in Medici na collaborando con gli Organi centrali e regionali

delle istituzioni e degli organismi che operano nei vari

settori di attività sa nitarie per garantire ai soci la cono-

scenza delle evoluzioni tecnologiche e scientifiche che do-

vessero realiz zarsi nel settore podologi co;

i) favorire contatti con organismi e con altre Associazioni

scientifiche, allo scopo di coordinare, con efficace azione,

lo sviluppo professionale, scientifi co, accademico e cultu-

rale degli esercenti la professione sanitaria di Podologo;

l) promuovere iniziative per favorire la partecipazione del-

l’Associazione alle organizzazioni internazionali dei Podo-

lo gi;

m) non esercitare alcuna attività imprenditoriale o di par-

te cipazione ad es se, salvo quelle necessarie per le attività

di formazione continua;
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n) favorire collegamenti con le altre professioni sanitarie

per elevare lo svi luppo professionale, scientifico, accade-

mico e culturale degli esercenti la pro fessione sanitaria di

Podo logo;

o) tendere ad una rilevanza nazionale dell’Associazione, ar-

ti colando l’orga niz zazione della stessa in almeno 12 (dodi-

ci) Regioni della Repubblica Ita liana;

p) tendere ad avere la rappresentatività di almeno il 30%

(trenta per cento) dei professionisti attivi della profes-

sione sanitaria del Podologo in Ita lia.

Articolo 3 - Ambiti soggettivi dell’attività

L’Attività dell’Associazione è svolta nei confronti degli

as sociati, in ade renza alle finalità istituzionali, a fronte

dei versamenti periodici a tito lo di quote o contributi as-

sociati vi non specificatamente riferibili a sin goli servizi

o cessio ni di beni.

Eventuali cessioni di beni o prestazioni di servizi, verso

il pagamento di cor rispettivi specifici saranno effettuati a

nor ma dell’art. 5 lettera a) del De creto Legislativo 4 di-

cembre 1997 n. 460.

Articolo 4 - Fattispecie normative escluse

Qualsiasi iniziativa che l’Associazione medesima intraprende

è intesa a rea liz zare le finalità istituzionali di cui al-

l’art. 2.

L’Associazione non esercita le attività di cui all’art. 2195

del Codice Ci vile.

L’Associazione non esercita le attività indicate nel comma 4

dell’art. 111 del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, né quelle

di cui all’art. 4, comma 5, del D.P.R. 26 ottobre 1972 n.

633, come riportato all’art. 5 lettere b) e seguenti del De-

creto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460.

Articolo 5 - Comitato Scientifico e verifica delle attività

svolte

Il Comitato Scientifico è composto da un numero minimo di

cin que a un numero massimo di sette membri, che svolgano la

pro pria attività anche in ambito uni versitario, per la veri-

fica e il controllo della qualità delle attività svolte e

della pro duzione tecnico-scientifica, da effettuarsi secondo

gli indici di pro duzione scientifica e bibliometrici valida-

ti dalla comu nità scientifica interna zionale.

Il Comitato scientifico provvede alla puntuale pubblicazione

dell’attività scientifica svolta, attraverso il sito web

del l’Associazione, aggiornandola co stantemente con cadenza

almeno bimestrale.

Ne possono far parte professionisti ed eventuali personalità

distintesi per le competenze professionali e le doti umane.

Il Consiglio Direttivo nomina il Presidente del Comitato

Scientifico e, pre vio parere necessario ma non vincolante di

quest’ultimo, i Consiglieri ed un Segre tario (facoltativo).

Il Comitato Scientifico è composto da:

.



- Presidente del Comitato Scientifico

- Consiglieri

- Segretario (facoltativo)

In caso di dimissioni o di altro impedimento del Presidente

del Comitato Scien tifico, il Consiglio Direttivo provvederà

alla nomina di un nuovo Pre sidente.

In caso di dimissioni o di altro impedimento di uno o più

Mem bri del Comita to Scientifico essi possono essere sosti-

tuiti dal Consiglio Direttivo, pre vio pare re necessario ma

non vin colante del Presidente del Comitato Scienti fico.

Nell’ambito dell’incompatibilità tra diverse cariche asso-

cia tive, è previsto il divieto per i Membri del Consiglio

diret tivo di ricoprire anche la carica di Consiglieri del

Comitato scientifico, salvo quanto previsto dal comma suc-

cessi vo.

Qualora il numero dei Membri del Comitato si riduca a meno

di cinque, il Consi glio Direttivo provvederà alla nomina dei

nuo vi Membri fino al raggiun gimento del numero minimo. Solo

in questo caso è prevista la deroga al vin colo di manda to.

Il Presidente del Comitato Scientifico ha l'obbligo di sot-

to porre al Consi glio Direttivo deliberazioni sulla corret-

tezza e sulla compatibilità dei la vori pro posti durante i

Congressi. Egli può, in accordo con il Presidente dell’Asso-

cia zione, in dividuare altri soggetti cui delegare funzioni

relati vamente agli even ti in fase di realizzazione.

Il Comitato Scientifico supporta il Consiglio Direttivo nel-

la definizione delle linee di interesse scientifico dell’As-

socia zione e nella valutazione dei proget ti presentati al

Comitato Scientifico.

Il Comitato Scientifico:

a) assiste l’Associazione nella definizione della politica

culturale;

b) sottopone al Consiglio Direttivo la selezione dei Proget-

ti di Ricerca, delle attività culturali e delle collabora-

zioni da avviare nel perseguimento degli scopi statutari;

c) sottopone al Consiglio Direttivo proposte su finanziamen-

ti in linea con la normativa vigente relativa al conflitto

di in teressi;

d) acquisisce pareri e giudizi qualificati sotto il profilo

scientifico in meri to alle implicazioni delle iniziative,

dei progetti e delle collabora zioni;

e) sottopone al Consiglio Direttivo proposte di valenza

scien tifica e pro getti di eventuale interesse per l’Associa-

zione.

Il Comitato Scientifico coadiuva il Consiglio Direttivo nel-

la valutazione della correttezza scientifica degli elaborati

e di tutti i documenti da pub blicare a cura e per conto del-

l’Asso ciazione; può di volta in volta avvaler si del parere

consulti vo di ciascun Membro del Comitato Scientifico per la

valuta zione dei singoli lavori forniti dai professionisti.

.



Il Comitato Scientifico propone al Consiglio Direttivo l’at-

ti vazione di gruppi di lavoro all’interno degli obiettivi

isti tuzionali.

Il Comitato Scientifico inoltre supporta il Consiglio Diret-

ti vo su tutte le ma terie scientifiche, deontologiche e di

ricer ca, nonché nella stesura di linee guida professionali.

Il Consiglio Direttivo può richiedere pareri al Comitato

Scientifico e affi dare incarichi di studio e ricerca su ma-

te rie che richiedano particolari ap profondi menti o specifi-

che professionalità.

Il Presidente del Comitato Scientifico ha la facoltà di con-

tattare profes sioni sti, esperti esterni e rappresentanti di

Enti ed Istituzioni per ri chiedere pa reri consultivi e col-

la borazioni, previa intesa con il Consiglio Direttivo sulle

per sone individuate e su eventuali costi correlati agli ap-

porti delle stesse.

Il Comitato scientifico si riunisce almeno una volta l’anno

secondo le indi ca zioni del Presidente del Comitato Scienti-

fi co, che provvede ad organizzare gli incontri.

Il Presidente del Comitato Scientifico predispone un calen-

da rio delle riu nioni e redige di volta in volta l’ordine del

giorno.

Alle riunioni è prevista la presenza di tutti i Membri del

Co mitato e, a sua di screzione, del Presidente dell’Associa-

zione in qualità di rappresentante del Consiglio Direttivo.

Il Presidente del Comitato Scientifico, o in sua assenza il

Segretario, re dige il verbale delle riunioni che trasmette

en tro dieci giorni al Presiden te del l’Associazione.

Il Comitato Scientifico rimane in carica per quattro anni.

Es sendo un organo di supporto al Consiglio Direttivo, decade

au tomaticamente al rinnovo dello stesso. Alla scadenza i

Membri possono essere riconfermati.

E’ facoltà del Consiglio Direttivo revocare le cariche in

qualsiasi momento.

E’ prevista la decadenza dalla carica di Consigliere del Co-

mi tato Scientifi co dopo tre assenze consecutive alle riunio-

ni indette dal Presidente del Co mitato scientifico.

Il Comitato Scientifico è convocato dal suo Presidente.

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti i

Mem bri per via po stale o telematica, purché sia assicurata

la prova dell’avvenuto ricevimen to, almeno tre giorni prima

del l’adunanza.

In caso di urgenza, è previsto avviso tramite comunicazione

telefonica.

Le riunioni si tengono presso la sede sociale ovvero altro

luogo scelto dal Pre sidente del Comitato Scientifico.

Le riunioni del Comitato Scientifico possono tenersi anche

at traverso incon tri telematici.

Il numero minimo di partecipanti alle riunioni è di tre Mem-

bri. Coloro che sono impossibilitati a partecipare sono te-

.



nuti a dare tempestiva comunica zione al Presidente del Comi-

tato Scientifico, o eventualmente, al Segretario da lui no-

mi nato.

Le adunanze del Comitato Scientifico e le sue deliberazioni

sono considerate va lide in presenza di tutti i Membri del

Co mitato, anche senza convocazione forma le.

Per ogni progetto presentato devono essere indicati:

a) le finalità

b) i tempi previsti per il completamento

c) le risorse strumentali, organizzative e finanziarie

d) il budget di spesa e le fonti di finanziamento previste;

e) i risultati attesi e le modalità di verifica.

Il Comitato Scientifico esprime parere favorevole o contra-

rio con votazioni a maggioranza dei presenti.

I progetti per i quali è stato espresso parere favorevole

ven gono sottoposti al l’approvazione del Consiglio Direttivo.

Per particolari progetti è possibile richiedere il parere di

un Comitato Etico, previa intesa con il Consiglio Direttivo

sulle persone individuate e su eventua li costi correlati

agli apporti delle stesse.

I Membri del Comitato Scientifico non hanno retribuzione per

le sedute e per le riunioni, nonché per gli apporti dati al-

le ricerche che sono incaricati di svol gere.

Il Consiglio Direttivo può stabilire annualmente un rimborso

spese in pro porzio ne alle attività compiute dal Comitato

Scientifico.

Per la soluzione di questioni riguardanti il Comitato Scien-

ti fico, il Consi glio Direttivo decide con voto a maggioran-

za.

Articolo 6 - Finanziamento delle attività dell'Associazione

Le attività dell'Associazione vengono finanziate solo attra-

verso i contribu ti degli associati e/o di enti pubblici non-

ché di soggetti privati, con esclusione di finanziamenti che

con figurino conflitto di interesse con il S.S.N., anche se

forni ti, attraverso soggetti collegati. Eventuali donazioni

o la sciti in denaro, o in natura, saranno impiegati esclusi-

vamente nell’e sercizio dell’attività isti tuzionale, per il

raggiungi mento degli scopi sta tutari. Gli stessi non costi-

tui scono il corrispettivo di cessioni di beni o prestazioni

di servizi ef fettuati dall’Associazione.

Gli eventuali avanzi di bilancio saranno reinvestiti esclu-

si vamente in opere e attività volte a perseguire gli scopi

so ciali prefissati. Inoltre è fatto divie to di qualsiasi

forma di distribuzione anche in modo indiretto di utili o

avanzi du rante la vita dell’associazione, salvo non siano

imposte dalla legge.

Articolo 7 - Finanziamento delle attività E.C.M.

Le attività dei programmi annuali elaborali in coerenza con

il programma na zio nale di Educazione Continua in Medicina

vengono finanziate attraverso l’autofi nanziamento e i con-
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tributi degli associati e/o enti pubblici e pri vati, ivi

com presi contributi delle industrie farmaceutiche e di di-

spositivi medici nel ri spetto dei criteri e dei limiti sta-

biliti dalla Commissione na zionale per la formazione conti-

nua.

Articolo 8 - Soci

I soci si dividono in: Soci Ordinari e Soci Onorari.

Possono essere ammessi senza alcuna limitazione in relazione

al luogo di la voro tutti i professionisti che operano nelle

varie strutture e settori di attività del Servizio Sanitario

Nazionale (Aziende ospedaliere, Aziende ASL, Aziende o Poli-

clinici universitari, IRCCS, Ospedali classificati, Case di

cura private ac creditate) o in regime libero-professionale,

in possesso del la Laurea in scienze podologiche, del Diploma

uni versitario di Podologo o di altro titolo equipollen te ai

sensi della legge n. 42/1999 o successive nor me, legittima-

mente abi litati all’esercizio della professione sanitaria di

Podologo di cui al D.M. n. 666/1994 e iscritto all'Ordine

dei TSRM-PSTRP ai sensi della Legge n. 3/2018.

Possono essere, altresì, ammessi senza alcuna discriminazio-

ne personale, tutti i professionisti, in possesso dei requi-

siti previsti dallo statuto, appartenenti alla categoria

professio nale del Podologo. 

Possono essere ammessi, inoltre, gli studenti dei corsi uni-

versitari di Po dolo gia.

Possono essere ammessi in qualità di soci onorari quanti si

sono distinti per capacità e per meriti riconosciuti in at-

ti vità riguardanti lo sviluppo profes sionale, scientifico,

acca demico e culturale degli esercenti la pro fessione sa ni-

taria di Podologo, ovvero in attività giuridiche ed ammini-

stra tive.

Degli iscritti all’Associazione viene tenuto un apposito

elen co che sarà ag gior nato annualmente e pubblicato sul sito

web dell'Associazione.

Le modalità di ammissione e di iscrizione, la misura della

quota di ammis sione e delle quote annuali a carico dei soci,

che devono essere versate di rettamente all’Associazione, è

de mandata al Consiglio Direttivo.

Ciascun socio è tenuto a conoscere lo statuto dell’Associa-

zio ne e le regole eti che del Codice Deontologico che si im-

pegna a rispettare. La mancata os servanza delle disposizioni

del Codi ce Deontologico è giudicata dal Collegio dei Probi-

vi ri del l’Associazione; i Probiviri, svolta una accurata in-

dagine e sentito il so cio, per dargli possibilità di discol-

parsi, ri mettono il pro prio parere al Con siglio Direttivo

dell’Associa zione per le decisioni fina li.

Secondo la gravità commessa, i provvedimenti derivanti dal-

l’i nadempimento posso no essere:

a) ammonizione

b) censura
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c) espulsione

Ciascun Socio è tenuto a dichiarare la presenza di eventuali

interessi per sonali che possano entrare in conflitto con

l’at tività associativa. Sulla eventuale sussistenza della

incompa tibilità decide l’Assemblea dei Soci, previa adozione

di prov vedimenti urgenti di carattere interinale da parte

del Consi glio Diretti vo da demandare a successiva ratifica

dell’Assem blea alla prima seduta utile; in caso di accerta-

mento della incompatibilità da parte dell’Assemblea, si avrà

l’attivazione del procedimento disciplinare nei confronti

del Socio ai sensi de gli articoli 11, lettera f) e 13 del

pre sente statuto.

La qualità di socio si perde anche:

- per dimissioni da comunicarsi entro 90 (novanta) giorni,

dalla fine del l’anno solare;

- per decadenza in caso di mancato versamento delle quote

as sociative per due anni consecutivi. La dichiarazione della

de cadenza è di competenza del Consiglio Direttivo.

In caso di recesso o cessazione della qualifica di associato

per qualsiasi moti vo, l’associato medesimo non ha diritto

alla divisione del patrimonio dell’Asso ciazione, né di pre-

tendere la quota versata, che è intrasmissibile.

Articolo 9 - Organi sociali 

Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea Generale dei Soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei Probiviri;

e) il Collegio dei Revisori dei Conti;

f) il Presidente Onorario;

g) il Comitato Scientifico.

I componenti degli Organi dell’Associazione non devono avere

subito condanne passate in giudicato in relazione all’atti-

vità dell’Associazione stessa.

Qualsiasi incarico ricoperto dai Soci nelle suddette cariche

sociali è da inten dersi svolto a titolo gratuito, essendo

esclusa ogni retribuzione. Pos sono esse re previsti dei rim-

bor si delle spese effettuate nell’espletamento dei suddetti

inca richi.

Articolo 10 - Assemblea Generale

L’Assemblea Generale è sovrana ed è composta da tutti i Soci

Ordinari. L’As sem blea si riunisce in via ordinaria una volta

all’anno e in via straordina ria ogni qualvolta sia reputata

necessaria dal Presidente, da due terzi del Consiglio Di-

retti vo o richiesta da un decimo dei Soci Ordinari.

L’Assemblea viene convocata dal Presidente mediante lettera

diretta ai soci nel domicilio da essi segnalato all’Associa-

zione nella domanda di iscrizione o nel l’eventuale comunica-

zione scritta di variazione, oppure mediante comu nicazione

inoltrata a mezzo fax o e-mail, almeno trenta giorni prima
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di quello fissato per la riunione e deve contenere l’indica-

zione degli argomen ti posti all’ordine del giorno nonché

della data, del luogo e dell’ora della riunione. L’Assemblea

è presieduta dal Presidente, assistito da un segreta rio

scelto dal Presi dente stesso.

L’Assemblea è valida in prima convocazione qualora interven-

ga no i due terzi de gli iscritti e in seconda convocazione -

con intervallo di almeno 24 (ven tiquat tro) ore - qualunque

sia il numero dei Soci presenti.

Nel caso in cui l’Assemblea dei soci si tenga in concomitan-

za di un Convegno o un Congresso scientifico nazionale, la

seduta è valida qualunque sia il numero dei Soci presenti. 

Le delibere assembleari sono prese a maggioranza dei voti

dei presenti; il voto è palese. Hanno diritto al voto i Soci

Ordi nari in regola con il paga mento delle quote associative

del l’anno di competenza. 

Ciascun socio non può presentare più di una delega debita-

mente firmata dal Socio delegante.

Della riunione assembleare viene redatto verbale nell’appo-

sito registro a cura del Segretario che dovrà sottoscriverlo

insie me al Presidente. Le deli bere as sembleari relative alle

ele zioni ed alla individuazione dei titolari delle cari che

socia li, verranno pubblicate sul sito web dell'Associazione.

L’Assemblea è competente:

a) a tracciare le linee programmatiche dell’attività del-

l’As sociazione per il conseguimento delle finalità istitu-

zionali, indicate nell’art. 2 del pre sente statuto;

b) ad approvare il bilancio preventivo e quello consuntivo

dell’Associazione presentato dal Consiglio Direttivo, unita-

mente alla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;

c) ad eleggere i componenti del Consiglio Direttivo con il

si stema della presen tazione di liste composte da dieci nomi

e con l’utilizzo dello scruti nio segre to;

d) a revocare il mandato del Consiglio Direttivo per gravi e

motivate ina dem pienze;

e) ad eleggere ed eventualmente a revocare i componenti del

Collegio dei Probi viri e del Collegio dei Revisori dei Conti

con l’utilizzo dello scruti nio segre to;

f) a nominare il Presidente Onorario.

Articolo 11 - Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è formato da dieci membri effettivi.

Dura in carica quattro anni ed i componenti sono rieleggibi-

li; la carica di mem bro del Consiglio Direttivo è incompati-

bile con quella di altri organi associa tivi.

Entro otto giorni dall'elezione, su convocazione del Consi-

gliere più anzia no, il Consiglio Direttivo è tenuto a riu-

nirsi per nominare, nel proprio se no, il Pre sidente, il Vice

Presi dente, il Segretario e il Tesoriere con l’u tilizzo del-

lo scru tinio segreto.

Spetta al Consiglio Direttivo:
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a) attuare le direttive e le linee programmatiche in esecu-

zio ne delle deli bera zioni dell’Assemblea Generale ed in os-

sequio delle norme statutarie;

b) predisporre il bilancio consuntivo e quello preventivo

con la relativa rela zione annuale da sottoporre all’Assem-

blea; nell’espletamento della pre detta spe cifica funzione,

il Consi glio Direttivo può avvalersi dell’opera di esperti

in materia;

c) promuovere e favorire tutte le iniziative più opportune

nell'interesse del l’Associazione;

d) nominare i soci onorari;

e) deliberare sulle domande di ammissione dei Soci, sull’im-

porto della quota di ammissione, sull’importo della quota

as sociativa annuale;

f) esercitare il potere disciplinare nei confronti dei Soci

previsto al l’art. 13 dello Statuto, ad eccezione della deli-

be razione sull’esclusione del Socio, che è subordinata alla

de cisione definitiva da parte dell’Assem blea;

g) deliberare sulle controversie sottoposte a giudizio fina-

le dal Collegio dei Probiviri;

h) nominare i rappresentanti dell’Associazione negli organi-

smi statali, re giona li, provinciali e comunali previsti dal-

le leg gi, nonché i responsabili delle strutture periferiche

dell’As sociazione.

i) nominare il responsabile dell’ufficio stampa;

l) nominare i componenti sostituti del Consiglio Direttivo

in caso di rinun cia da parte degli eletti, da sottoporre

succes sivamente a ratifica dell’As semblea; 

m) fissare le quote di rimborso spese per i componenti degli

organi statuta ri.

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Pre-

si dente, da effet tuar si almeno otto giorni prima di quello

della seduta, salvo motivi di ur genza. Le riunioni del Con-

siglio Di rettivo presieduto dal Presidente o, per sua dele-

ga, dal Vice Presidente sono valide con la partecipazione di

almeno sei membri. Il Consiglio Direttivo può invitare il

Presidente Ono rario a partecipare alle riu nioni con voto

consultivo.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso

di parità, il vo to del Presidente ha valore decisionale. I

pro cessi verbali delle riunioni vengono trascritti su appo-

sito registro.

Articolo 12 - Presidente

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione;

non deve avere su bito condanne passate in giudicato in rela-

zione all’attività dell'Associa zione. Convoca e presiede

l'As semblea generale dei Soci e il Consiglio Di rettivo; ela-

bora e fissa gli argomenti dell'ordine del giorno delle ri-

spet tive adunanze, an che su motivata segnalazione del Consi-

glio Diret tivo.
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Il Presidente cura l’attuazione delle deliberazioni degli

or gani statutari; in terpreta le iniziative e le esigenze

del l’Associazione, migliorandone la strut tura e la funziona-

lità organizzativa; amministra il fondo sociale in armonia

con le direttive degli organi sociali, secondo le disposi-

zioni di bi lancio; provvede all’assunzione degli impegni ur-

genti da sot toporre alla ratifica del Consiglio Direttivo.

Sovrintende, coordina e dirige gli uffici dell’Associazione,

assumen do, se necessario, il personale ritenuto idoneo e

sottoponendo il provvedimento alla ratifica del Consiglio

Direttivo. Ha la fa coltà di avvalersi dell’opera di elementi

particolarmente ca paci in quali tà di consulenti dell’Asso-

ciazione, fis sandone il compenso da sottoporre a ratifica

del Consiglio Direttivo.

Il Vice Presidente assume le funzioni del Presidente per de-

le ga di quest’ul timo o in caso di suo grave impedimento.

Articolo 13 - Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probiviri è composto di due membri effettivi

eletti dall’As sem blea Generale e scelti tra i candidati che

maggiormente hanno dimostrato dirit tura morale, capacità

pro fessionale ed inoltre iscritti all’Associazio ne da al meno

cin que anni alla data delle elezioni. 

Il Presidente del Collegio è il socio eletto con maggiore

an zianità di ap parte nenza all’Associazione, a parità il più

an ziano.

I Probiviri durano in carica quattro anni e sono rieleggibi-

li; la carica di Pro boviro è incompatibile con quella di al-

tri or gani associativi.

Le riunioni vengono convocate dal Presidente, che curerà la

redazione del verba le su apposito registro. Esercitano la

fun zione di Collegio giudicante nelle controversie tra i so-

ci e tra i soci e l'Associazione, su richiesta degli inte-

ressati. Giudicano inoltre il comportamento dei soci che

contrav vengono alle norme del Codice Deontologico, svolgendo

una accurata in dagine, ascoltando l'in teressato e rimettendo

il proprio pare re al Consiglio Diret tivo per le decisioni

finali, fermi i po teri dell’Assemblea in materia di esclu-

sione dei Soci di cui alla lettera f) del precedente art.

11. Le deci sioni dei Pro biviri sono vinco lanti solo per le

controversie tra soci. In caso di mancato o distorto funzio-

na mento del Collegio o di inadempienza di uno o più dei suoi

membri, è potestà del Con siglio Direttivo sospendere l’atti-

vità dell’intero Collegio o dei componenti inadempienti; nel

caso di sospensione dell’in tero Collegio, il Consiglio Di-

ret tivo convocherà l’assem blea straordinaria entro due mesi

dal provvedimento per la decisio ne defini tiva.

Articolo 14 - Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da due membri

effettivi eletti dall’Assemblea Generale fra tutti coloro

che presentano la propria candida tura. I membri effettivi
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eleggono il Presidente del Collegio. I Revisori dei Conti

du rano in ca rica quattro anni e non sono rieleggibili nel

quadriennio suc cessivo. In via ordinaria il Collegio si riu-

nisce ogni tre me si su convo cazione del Pre sidente che cure-

rà la trascrizione sul verbale delle sedute su apposito re-

gi stro.

La carica di Revisore è incompatibile con quella di compo-

nenti e di altri organi associativi.

I Revisori esercitano le loro funzioni secondo le norme del-

lo statuto ed in par ticolare di quelle fissate dal successi-

vo art. 19. Spetta al Collegio la verifi ca dell’andamento

conta bile dell’Associazione e la redazione della re lazione

an nuale sul bilancio consuntivo da sottoporre all’Assemblea.

Una copia della relazione e del Bilancio consuntivo, appro-

vati dall'Assem blea Generale, verranno pubblicati sul sito

web del l'Associazione.

Articolo 15 - Presidente Onorario

Il Presidente Onorario viene nominato dall’Assemblea dei So-

ci.

Il Presidente Onorario ha funzioni di sola rappresentanza

del l’Associazione.

Qualora il Presidente ne ravvisi l’esigenza, può delegare il

Presidente Ono rario ad esercitare particolari funzioni di-

ret tive e a rappresentare l’Asso ciazione nelle sedi istitu-

zionali e presso gli organismi internazionali.

Articolo 16 - Stampa

L’Ufficio Stampa, in ossequio alle direttive del Consiglio

Di rettivo, coor dina le attività di comunicazione ed i rap-

porti con i mezzi di comunicazione naziona li e locali. Coor-

dina, inoltre, la redazione di pubblicazioni di in formazio-

ne, orien tamento, collegamento ed organizzazione utili per

la cate go ria. La gestione e la distribuzione delle pubblica-

zioni posso no essere af fidate ad altri organi smi estranei

all’Associazio ne.

Le pubblicazioni sono distribuite agli associati ed a terzi

qualificati in con formità alle finalità istituzionali del-

l’As sociazione, a norma dell’art. 5 let tera a) del Decreto

Legi slativo 4 dicembre 1997 n. 460.

Tale attività non configura l’esercizio di attività impren-

di toriale o di parte cipazione ad essa.

Articolo 17 - Patrimonio

L’Associazione provvede all’attuazione delle proprie finali-

tà con un fondo fi nanziario costituito da:

a) quote sociali;

b) contributi di enti pubblici o privati;

c) lasciti e donazioni;

d) altri cespiti.

Articolo 18 - Esercizio Finanziario

L’esercizio finanziario ha inizio il 1° (primo) gennaio e

ter mina il 31 (trentu no) dicembre di ogni anno. Il bilancio
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con suntivo, predisposto dal Consiglio Di rettivo, viene sot-

toposto dal Collegio dei Revisori dei Conti all’Assemblea

per l’appro vazione, secondo le modalità fissate dai prece-

denti articoli 12 e 16.

Entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio vi è l’ob-

bli go di redigere ed approvare annualmente il rendiconto

economi co e finanziario.

Articolo 19 - Scioglimento

Lo scioglimento per qualunque causa comporterà di devolvere

il patrimonio del l’Associazione ad altre associazioni con

finali tà analoghe o ai fini di pubblica utilità, e salvo di-

versa de stinazione imposta dalla legge.

Articolo 20 - Modifiche dello Statuto.

Il Consiglio Direttivo propone all'Assemblea eventuali modi-

fi che allo statu to. Il progetto di modifica deve rimanere

depo sitato presso la sede associa tiva a disposizione degli

asso ciati almeno per 15 (quindici) giorni prima della data

di riu nione dell'Assemblea. 

Articolo 21 - Rinvio.

Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statu-

to, viene fatto rife rimento alle disposizioni di legge in

materia, alle deliberazioni Regio nali e degli Enti Pubblici,

ai Regola menti interni dell'Associazione, alle deliberazio ni

assemblea ri e del Consiglio Direttivo, ed alle Circolari

Pre sidenziali. 

Articolo 22 – Iniziative dei soci.

Possono essere poste sotto l'egida o il patrocinio dell'As-

so ciazione quelle ini ziative organizzate da uno o più soci

che abbiano ottenuto preventiva au torizza zione dal Presiden-

te del l'associazione, previa presentazione del pro gramma con

almeno con almeno quattro mesi di anticipo sulla data del-

l'inizio dell'evento.

Articolo 23 – Pubblicità.

L’atto costitutivo e lo statuto dell’Associazione, i bilanci

annuali preven tivo e consuntivo e degli incarichi retribui-

ti, l’elenco dei titolari delle cariche sociali, tutte le

delibere relative alle elezioni delle cariche so ciali, l’e-

len co degli iscritti all’Associazione aggiornato annualmente

e l'attività scienti fica sono pubblicate sul sito web del-

l’Associazione.”.

--=o0o=--

Passando alla trattazione del terzo punto all'ordine del

gior no, il Presi dente espone agli intervenuti le ragioni per

le quali è necessario nominare i nuovi componenti del Consi-

glio Direttivo, del Collegio dei Revisori dei Conti e del

Collegio dei Probiviri ed all’uopo, ai sensi di Statuto,

presen ta le liste dei candidati e invita l’Assemblea a deli-

berare in meri to.

L'assemblea, udito quanto esposto dal Presidente, dopo ampia

ed esauriente di scussione, a scrutinio segreto e all'unani-
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mi tà, 

D E L I B E R A

4. di nominare quali componenti del Consiglio Direttivo:

- Pagliari Enrica Alessandra, come sopra generalizzata;

- Serafin Antonio, nato a Bereguardo (PV) il 12 febbraio

1951;

- Potinteu Ioana Denisa, nata a Victoria (Romania) il 1° ot-

to bre 1994;

- Barone Dario, nato a Napoli (NA) l’11 maggio 1975;

- Bernabei Riccardo, nato a Roma (RM) il 5 febbraio 1940;

– Fantuzzi Erika, nata a Cento (FE) l’8 luglio 1981;

- Macciantelli Massimiliano, nato a Bologna (BO) il 19 no-

vem bre 1965; 

- Pagliari Diego, nato a Fermo (AP) il 1° giugno 1993;

- Piacenza Ornella, nata a Montelibretti (RM) il 31 gennaio

1957;

- Zuccari Giorgio, nato a Verona (VR) il 17 luglio 1959;

precisando:

a) che ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, il Consiglio Di-

rettivo, entro otto giorni dall’elezione e su convocazione

del Consigliere più anziano, è tenuto a riunirsi per nomina-

re, nel proprio seno, il Presidente, il Vice Presidente, il

Segretario e il Tesoriere con l’utilizzo dello scrutinio se-

greto;

b) che ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, il Consiglio Di-

ret tivo provvederà al la nomina del Presidente del Comitato

Scien tifico e, previo parere neces sario ma non vincolante di

que st’ultimo, dei Consiglieri ed eventualmente di un Segre-

ta rio.

5. di nominare quali componenti del Collegio dei Revisori

dei Conti:

- Frigi Federica, nata a Verona (VR) il 22 agosto 1972;

- Paolucci Daniela, nata a San Severino Marche (MC) il 16

no vembre 1984.

6. di nominare quali componenti del Collegio dei Probiviri:

- Baldini Agostino, nato a Borgonovo Val Tidone (PC) il 27

aprile 1957;

- Manfroni Adele, nata a Rimini (RN) il 20 gennaio 1958.

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara

sciolta l'assem blea alle ore diciotto e cinquanta.

Del presente atto, in parte scritto con sistema elettronico

da persona di mia fiducia ed in parte scritto da me notaio

su no ve fogli per trentaquattro faccia te, ho dato lettura

alla co stituita che lo approva; sottoscritto alle ore di-

ciannove.

Firmato: PAGLIARI ENRICA ALESSANDRA

Firmato ARMANDO BONSIGNORI notaio (impronta del sigillo)

.


